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 DETERMINAZIONE N. 32 del 04/02/2020 
PROPOSTA N. 323 del 04/02/2020 
 
OGGETTO: Collocamento a riposo per “pensione quota 100” del dipendente a tempo indeterminato 

Laterza Giovanni con decorrenza 01-5-2020. 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

 Con l'istanza prot. n° 48407 del 21-10-2019 il dipendente Laterza Giovanni, inquadrato nella categoria B/7, 

posizione di accesso B/3, profilo professionale collaboratore amministrativo, ha presentato le dimissioni dal servizio a 

partire dall’01-5-2020 (ultimo giorno di lavoro 30-4-2020), alla maturazione del diritto alla “pensione quota 100”. 

 Il predetto Dipendente é in servizio presso questo Ente dall’ 01-9-2012 a seguito del conferimento di funzioni e 

compiti ex UMA ai Comuni della Regione Puglia in attuazione della Legge Regionale 36/2008. In precedenza, il 

dipendente Laterza ha prestato servizio presso la Regione Puglia dall’01-1-1983, ai quali si sommano, per 

ricongiunzione, anche periodi precedenti accreditati presso altre gestioni e il riconoscimento ai fini pensionistici del 

servizio militare. 

 In proposito, l’art 14, comma 1, del Decreto Legge n° 4 del 28 gennaio 2019, convertito con modificazioni dalla 

Legge n° 26 del 28 marzo 2019, stabilisce che: “In via sperimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti 

all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall'INPS, nonché 

alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della Legge n° 335 dell’8 agosto 1995, possono conseguire il 

diritto alla pensione anticipata al raggiungimento di un'età anagrafica di almeno 62 anni e di un'anzianità contributiva 

minima di 38 anni, di seguito definita «pensione quota 100»”. 

 Inoltre, il comma 6, lett. c), del citato art. 14 stabilisce che la domanda di collocamento a riposo deve essere 

presentata all'Amministrazione di appartenenza con un preavviso di sei mesi. 

 Pertanto, avendo rilevato che: 

-  il suddetto Dipendente, secondo l'attuale ordinamento previdenziale e le vigenti norme contrattuali relative al 

personale degli enti locali, risulta aver maturato il diritto alla “pensione quota 100”, fatto salvo diverse normative 

ed eventuali comunicazioni da parte dell'INPS; 

- il suddetto Dipendente ha rispettato il periodo di preavviso; 

Attestando la regolarità e correttezza del procedimento amministrativo svolto, per quanto di propria competenza, si 

propone l’adozione del dovuto provvedimento da parte del Dirigente. 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                   Dott. Angelo Mendace 

 

IL DIRIGENTE 

Acquisita la relazione istruttoria e l’attestazione sulla regolarità e correttezza del procedimento svolto; 

Verificata e ritenuto di fare proprie le risultanze dell’istruttoria; 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con il Decreto Legislativo n° 267/2000; 

Visto il Decreto Legislativo n° 165/2001;  

Visto il vigente CCNL del Comparto Funzioni Locali; 

Visti i vigenti Regolamento comunali in materia; 

Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n° 12 del 27-3-2019 ad oggetto “Approvazione del Bilancio di previsione 

finanziario 2019-2021; 

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n° 62 del 16-4-2019 ad oggetto “Approvazione del Piano Esecutivo Di 

Gestione 2019/2021, contenente anche il Piano della Performance 2019/2021 (art. 169 comma 3-bis del Decreto 

Legislativo n° 267/00); 

Visto il Decreto del 13 dicembre 2019 del Ministero dell’Interno recante il differimento dal 31 dicembre 2019 al 31 

marzo 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022, pubblicato nella G.U. n° 295 del 17-

12-2019; 
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Considerato che ai sensi dell’art 163 TUEL, è automaticamente autorizzato l’esercizio provvisorio, laddove il termine di 

approvazione del bilancio di previsione finanziario degli enti locali è differito da norme statali; 

Visti:   

- l'art. n° 163 del Decreto Legislativo n° 267/2000; 

- il punto 8 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al Decreto Legislativo n° 

118/2011); 

i quali disciplinano le modalità ed i limiti dell'esercizio provvisorio; 

Visti gli indirizzi forniti dalla Corte dei Conti, Sezione riunite, n° 23/2013/INPR e 18/2014/INPR per la gestione in 

esercizio provvisorio improntata al principio della prudenza per tenere sotto effettivo controllo gli andamenti della 

spesa; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono riportate e trascritte per far parte integrante e sostanziale 

del presente atto: 

1. di prendere atto delle dimissioni volontarie presentate in data 21-10-2019 dal dipendente Laterza Giovanni, 

inquadrato nella categoria B/7, posizione di accesso B/3, profilo professionale collaboratore amministrativo, 

per aver maturato il diritto alla “pensione quota 100”, con decorrenza 01-5-2020 (ultimo giorno di lavoro 30-4-

2020), fatto salvo diverse normative ed eventuali comunicazioni da parte dell'INPS; 

2. di dare atto che risulta essere stato rispettato il termine di preavviso di sei mesi, come previsto dall' art. 14 

comma 6, lett. c), dal Decreto Legge n° 4/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n° 26/2019; 

3. di dare atto che a carico del Dipendente interessato non ci sono procedimenti disciplinari in corso e che non 

esiste alcuno dei motivi impeditivi per il collocamento a riposo; 

4. di aver provveduto alla certificazione della posizione assicurativa ed agli altri adempimenti previsti per le 

pratiche pensionistiche tramite il sistema telematico INPS, necessario per l’erogazione del trattamento 

provvisorio di pensione e del premio di fine servizio a favore del Dipendente in questione; 

5. di trasmettere all’INPS Gestione ex INPDAP di Taranto il presente provvedimento e la documentazione 

connessa;  

6. di disporre che copia del presente provvedimento venga notificato all’interessato; 

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico finanziaria o sul patrimonio dell'Ente; 

8. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all'articolo 147/bis, 

comma 1, del Decreto Legislativo n° 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla 

regolarità, legittimità e correttezza dell'azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla 

sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

9. di dare atto che la presente determinazioneè pubblicata all’Albo Pretorio on line e, ai fini della trasparenza 

dell’azione amministrativa, nella sezione Amministrazione Trasparente in ottemperanza a quanto stabilito dal 

Decreto Legislativo n° 33/2013. 

   IL DIRIGENTE  

 Dott. Pietro Lucca 

 

 

Avvertenze 

Ai sensi dell'art. 3 comma 4 della legge 07.08.1990 n° 241 e ss.mm.ii.,  avverso il presente provvedimento è ammesso: 

- Ricorso alla stessa Autorità che ha emanato il provvedimento, per l'eventuale autoannullamento nell'esercizio dei poteri di autotutela; 
- Ricorso giurisdizionale presso il TAR di Lecce, ai sensi degli artt. 29, 41 e 119 del D. Lgs. n° 104-2010, entro 60 giorni dalla notifica o dalla 

pubblicazione dell'atto; 

- Ricorso giurisdizionale  presso il TAR di Lecce, ai sensi dell'art. 120 comma 5 del D. Lgs. n° 104-2010, entro 30 giorni, nel caso di procedure di 
affidamento, ivi comprese quelle di incarichi e concorsi di progettazione  e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, relativi a pubblici 

lavori, servizi o forniture; 

- Ricorso straordinario al Capo dello Stato,  per i motivi di legittimità rientranti nella giurisdizione del giudice amministrativo, entro 120 giorni dalla 
notificazione o dalla piena conoscenza del provvedimento, ai sensi degli artt. 8 e 9 del D.P.R. 1199-71.  
 

 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 6 del Regolamento sui 
controlli interni in ordine alla proposta n.ro 323 del 04/02/2020 esprime parere FAVOREVOLE. 
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Visto di regolarità tecnica firmato dal Dirigente  LUCCA PIETRO in data 04/02/2020 
 

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Il Responsabile del Servizio dell'area Economico Finanziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in 
ordine alla regolarità contabile della Proposta n.ro 323 del 04/02/2020 esprime parere: FAVOREVOLE 
 
 
Dati contabili: 
 
Visto di Regolarita’ Contabile firmato dal Dirigente  LUCCA PIETRO il 04/02/2020. 
 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 303 
 

Il 04/02/2020 viene pubblicata all’Albo Pretorio OnLine la Determinazione N.ro 207 del 04/02/2020 con 
oggetto 
Collocamento a riposo per “pensione quota 100” del dipendente a tempo indeterminato Laterza 
Giovanni con decorrenza 01-5-2020. 
 
e vi resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 
 
Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 
Nota di pubblicazione firmata da  CHIATANTE FERNANDO il 04/02/20201 

                                                           
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 


